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Comunicato della 

segreteria del Partito 

Insegnate 
a dare i l 

voto Riusto 
per il POI 

Il 7 maggio non deve 
andare disperso un 

solo voto 

Milioni di elettori si appre­
stano ad andare alle urne. 
Dopo il dibattito, il confronto 
delle idee, la riflessione sulla 
propria esperienza, viene il 
momento della scelta II lavo­
ro tenace, l'appassionata bat­
taglia politica di milioni di 
comunisti hanno trasformato 
in un colloquio, al quale han­
no parteciDato tutti sii eietto­
ri. la campagna elettorale. 
che la Democrazia Cristiana 
voleva fosse condotta sotto il 
segno della confusione e della 
paura. 

Il 7 Maggio è vicino. Dal 
rapporto con gli elettor! e dal 
confronto con le forze politiche 
e emersa con sempre maggio­
re evidenza la proposta politi­
ca del comunisti: per una so­
luzione democratica della cri­
si italiana è necessario l'ap­
porto decisivo del PCI. In que­
ste due settimane occorre che 
tutti 1 militanti comunisti, gli 
amici. 1 simpatizzanti Inten­
sifichino il lavoro per racco­
gliere col voto i frutti delle 
lotte e dell'azione dei comu­
nisti per difendere gli interes­
si dei lavoratori e di tutto il 
paese. E in primo luogo occor­
re insegnare a tutti come si 
vota PCI Non un solo voto de­
ve andare disperso per un er­
rore materiale. Tutti coloro 
che il 7 Maggio vorranno da­
re 11 voto al PCI dovranno 
darlo validamente. Bisogna 
ricordare infatti che ad ogni 
elezione qualche milione di vo­
ti va disperso e viene annul­
lato per errori anche grosso­
lani. 

Questa volta devono essere 
superate, per evitare gli sba­
gli. difficoltà particolari, per­
chè in molte circoscrizioni so 
no stati presentati — con 
l'evidente scopo di danneggia­
re Il PCI - molti simboli con 
la falce e martello che pos­
sono confondere e Ingannare 
molta gente e far disperdere 
voti di elettori che vorrebbero 
concorrere al successo del 
PCI. 

Insegnare a dare un voto 
giusto vuol dire insegnare a 
mettere 11 proprio segno sul 
primo simbolo In alto a sini­
stra sia sulla scheda delia 
Camera che sulla scheda del 
Senato. 

L'esperienza insegna che 
molti errori consistono nel 
mettere più di un segno su 
simboli diversi di una stessa 
scheda: bisogna dunque in­
sistere perchè l'elettore tracci 
un solo segno sulla scheda del­
la Camera e un solo segno 
sulla scheda del Senato. 

Il lavoro per insegnare a vo­
tare è parte decisiva e Inte­
grante della propaganda ca­
pillare. SI deve parlare con 
chi è Incerto, bisogna assicu­
rarsi che nessuno possa esse­
re tratto in inganno, è indi-
soensabile rispondere ad ogni 
dubbio legittimo, respingere 
ogni calunnia insidiosa da 
qualunque Darte venga Occor­
re andare casa per casa con il 
facsimile della scheda, par­
lare del voto nel reparto, nel­
l'ufficio. andando al lavoro, 
cercando i conoscenti. 1 colle­
ghi. gli amici, aiutarli alla vi­
gilia della decisione, garanti­
re che nessuno si sbagli quan­
do sarà nella cabina eletto­
rale 

Bisogna che ogni compagno 
conosca le regole semplici di 
come si adopera la scheda di 
rome si individua il simbolo. 
di come si danno le prefe-
rf>nze: po' deve insegnare agli 
altri queste resole. 

Per inspenare a votare è 
utile esnorre i nostri s<mbo 
li. spiesare il significato di 
ouelli che non si devono vo­
tare. Vuol dire esnorre tabH 
Ioni con I facsimile Ingrandì 
ti davanti alle sezioni Tnse 
pnare a votare vuol dire rad-
doooiare moltiplicare per 
ouattro. per dieri 11 numero 
degli attivisti Bisogna dare 
le schede non solo a tutti I 
compagni ma asl! amici, ai 
giovani, alle donne che non si 
occuoano Giorno per eiorno di 
politica B'sosma insegnare Io 
TO quello che PSSÌ devono in­
casinare ad altri elettori, sarà 
o«=ì DOcsibf'p Tir="oarare in un 
modo nuovo e d: massi con 
la nar*ec''oa7ioTv Hi tutti eli 
elettori !a giornata che de 
ve essere ri' vittoria per tutti 
i lavoratori 

L'ultima fase delia camoa 
gna elettorale richiede dun-
ove che coloro 1 ouali hanno 
p'à lavorato per il successo 
del PCI lavorino ancora di 
nhì p D'Ù Intensamente: questo 
e infatti 11 momento decisivo 
per orientare f molti che so­
no ancora incerti, che non 
p^rtec'nano alle assemblee e 
«I comizi che non |p??ono il 
nostro tornale ma sono con­
cretamente intprps^at' art una 
avan7atq del nostro partito. 

1 Un'attenzione particolare va 
dedicata ai eiovanl che votano 
ner la prima volta ed ai qua­
li è neeessar'o soieeare anche 
li vero sienificato politico del 
simboli presentati solo per 
dannegsiare e indebolire II più 
grande partito del movimento 
oneralo italiano alle donne, 
alle persone anziane che pos­
sono confondersi nella selva 
de' simboli. 

Compagni, lavoratori che 
votate comunista, voi dovete 
fare 11 vostro dovere il 7 Mag­
gio. ma per farlo davvero e 
Interamente per assicurare 
una nuova avanzata del PCI 
è da oeei che dovete comin­
ciare tutti. 

Insegnate a votare giusto: 
che non vada sprecato un so­
lo voto, che sia fatto più for­
te Il Partito la cui vittoria 
farà più forti tutti l lavora­
tori Italiani. 

Insegnate a votare per il 
Partito Comunista Italiano. 

La Segreteria del PCI 

SETTIMANA POLITICA 

Connivenze con 
A due settimane dal 7 

maggio, è possibile trarre 
le prime somme della ster­
zata a destra democristiana. 
Oggi è certamente a tutti 
più chiaro perché la DC ha 
reso inevitabile lo sciogli­
mento delle Camere un an­
no prima del termine costi­
tuzionale, rifiutandosi di ac­
cettare una soluzione demo­
cratica dei problemi più gra­
vi del Paese. La risposta che 
lo « Scudo crociato » ha cer­
cato di dare subito alla crisi 
putrefattiva del centro-sini­
stra è stata quella di un ri­
torno indietro: cioè a una 
« centralità » coloratasi sem­
pre più chiaramente di 
« centrismo » vero e proprio. 
A questo disegno ha corri­
sposto il ritorno in circola­
zione dei Pella e dei Gonella 
e la respirazione bocca a 
bocca che la segreteria de­
mocristiana ha praticato in­
tensivamente all'esausto PLI. 
Fanfani, Piccoli, Andreotti 
e Spagnolli hanno dichiara­
to la loro preferenza per un 
governo sorretto da DC, PLI, 
PSDI e PIÙ. Ed hanno anche 
aggiunto che, comunque, il 
discorso con i socialisti non 
è chiuso, purché essi pieghi­
no i ginocchi, tornando su di 
una strada che forse, nel­
le condizioni di oggi, sotto 
l'infuriare di un'offensiva di 
destra, sarebbe benevolo de­
finire nenniana. 

Ma è praticabile la via cen­
trista? Forlani afferma che 
la DC potrà fare cose mera­
vigliose, ove l'elettorato le 
ponga davanti, su un piatto 
d'argento, due diverse solu­
zioni, quella fondata sul 
PLI, e quella basata su un 
PSI disposto al tranquillo ri­
torno all'ovile governativo. 

FORLANI - « Centra­
lità » del profitto e del­
la rendita 

In altre parole: la stessa po­
litica in due diverse versio­
ni. Intanto, nel fuoco della 
campagna elettorale, certe 
conseguenze della scelta di 
destra democristiana si co­
minciano a toccare con ma­
no. Proprio alcune sere fa, 
il capo del neo-fascismo ha 
potuto vantare alla TV 
le connivenze democristiane 
che hanno favorito il rilan­
cio, nell'Italia di oggi, degli 
scherani neri. Ha detto che 
Fanfani ha pronunciato «no-
bili parole* contro i diritti 
democratici dei lavoratori e 
dei sindacati, ma ha sog­
giunto che comunque le pri­
me proposte legislative anti­
sciopero sono missine; ha ri­
cordato il voto determinan­
te del MSI all'elezione del 
capo dello Stato; ha. infine, 
aperto un « caso Evangeli­
sti » leggendo una frase del 
sottosegretario alla Presi­
denza del Consiglio molto 
« disponibile » nei confronti 
del neo-fascismo (ne è sca­
turita una querela; comun­
que l'episodio resta a testi­
monianza di una tresca mai 
smentita tra ambienti de e 
di destra). Ecco, dunque: la 
svolta democristiana racco­
glie i suoi frutti. La rincor­
sa a destra non poteva esse­
re, e non è, in effetti, un 
episodio meramente eletto­
rale. E' un fatto politico. 

E ciò pesa nel corso della 
stessa campagna elettorale. 
in un momento in cui si sta 
facendo nuovamente ricorso 
all'arma della provocazione 
per inasprire il clima alla vi­
gilia del 7 maggio. La bom­
ba ritrovata inesplosa in 
una banca di Torino ci ri­
corda la strategia della ten­
sione del 1969. 

Si vede poi che nella con­
dotta de gioca anche un al­
tro elemento importantissi­
mo, quello dell'intesa politi­
co-elettorale con la Confin-
dustria. Gli industriali si so­
no impegnati per la DC, la 
DC per gli industriali. For­
lani ha riscoperto la funzio­
ne portante del profitto e 
della rendita. L'attacco ai la­
voratori s'è fatto più aspro. 
In questa cornice, uno dei 
temi preferiti è quello del 
< piano Giolitti »: un docu­
mento, tra l'altro, non ope­
rante e non ancora discusso. 
La Malfa ha detto di volerci 
giurare sopra. Ma lo stesso 
ex ministro socialista ne ha 

FANFANI - I fascisti 
elogiano le sue « nobili " 
parole » 

voluto dare, sulla Stampa, 
un'interpretazione autentica, 
avvertendo i lavoratori che, 
nell'autunno prossimo, le ri­
chieste di aumenti salariali 
non potranno superare una 
certa barriera, da lui e da 
altri ferreamente stabilita: 
« Sappiatevi regolare », ha 
ammonito. E dopo, come co­
rollario politico di questa 
prima affermazione, Giolitti 
ha detto che il PSI. secondo 
lui, non collaborerebbe con i 
comunisti neppure nel caso 
che i due partiti potessero 
per ipotesi superare insieme 
il 50 per cento dei voti. Al­
tre volte, Giolitti ha fatto 
sfoggio di letture di testi di 
grandi autori democratici. Si 
vede che praticando i de ha 
finito per dimenticarsi an­
che queste. 

Nella DC. intanto, il mini­
stro degli Esteri Moro dà 
alla propria campagna elet­
torale per conto del partito 
il senso di una riconferma 
del centro-sinistra. Egli ha 
anche detto, parlando in Pu­
glia. che i democristiani do­
vrebbero fare come i *sub», 
immergendosi nella società 
per scoprire le ragioni del 
successo popolare del PCI e 
per vedere con quali mezzi 
questo successo potrebbe es­
sere contenuto. In immersio­
ne od in superficie, comun­
que, il problema politico di 
oggi è molto semplice: c'è 
una DC che è andata a de­
stra e che fa correre gravi 
pericoli alla democrazia ita­
liana. Occorre batterla. E' 
non solo sbagliato, ma irrea-
listico pensare a soluzioni di 
contenimento oppure a ri­
torni indietro. 

Candiano Falaschi 

Documentiamo l'uso che la DC sta facendo del massimo strumento di informazione 

l a vergogna del Telegiornale 
Il tempo rubato all'informazione sulla campagna elettorale - Ore ed ore alla DC ed ai suoi esponenti, 
pochi minuti agli altri partiti - Le opere del regime - La difesa dei massacri compiuti dagli americani 
Un silenzio che piace ai fascisti - La programmazione quotidiana investita dalla più brutale censura 

• Quasi due ore di tempo alla 
DC. Tredici minuti al Psl, 
dieci al Pei e via diminuendo 
fino al minutino concesso alla 
Sinistra indipendente. Questi 
i « tempi » che il Telegiornale 
delle 20,30 ha accumulato in 
meno di un mese elettorale, 
ben imitato da tutti gli altri 
cosiddetti « giornali » della ra­
dio e della televisione. 

In queste cifre c'è un pri­
mo, indiscutibile esempio con­
creto del modo in cui la De­
mocrazia Cristiana (e lnnan. 
zi tutto 1 fanfanianl che oc­
cupano tutti 1 oosti chiave del­
la Rai-Tv) sta gestendo 11 
massimo strumento di infor­
mazione nazionale. Ma le cifre, 
pur nella loro brutalità, di­
cono appena una parte della 
[)lù recente vergogna radio-te-
evisiva che è la logica esa­

sperazione di un sistema che 
si protrae da anni e affonda 
le sue radici in una prevarica­
zione quotidiana, costruita dal 
potere democristiano con l'in­
tento di affossare qualsiasi 
« libertà di Informazione » In 
Italia. 

Stiamo documentando gior. 
no per giorno (e con un rie­
pilogo settimanale, come fac­
ciamo anche nell'Inserto spe-
ciale di questo numero del-
l'Unità) quale sìa 11 conte­
nuto del Telegiornale delle 20 
e 30 (che offre il massimo in­
dice di ascolto, con quattor­
dici milioni quotidiani di 
ascoltatori). Da questa docu­
mentazione appare evidente 
che i democristiani di viale 
Mazzini, dopo essere riusciti a 
evitare finora la riforma de­
mocratica della Rai-Tv. han-
no ricevuto l'ordine di gioca­
re tutte le loro carte In que­
sta battaglia elettorale, facen­
do piazza pulita di qualsiasi 
forma di pudore, nell'intento 
di schiacciare gli elettori sot-
to una valanga di propaganda 
democristiana da una parte. 
di silenzi e di menzogne dal­
l'altra 

Messi alla frusta 1 radio-
giornali ed l telegiornali stan­
no mostrando a tutte lettere 
quale sia la visione democri­
stiana di una Informazione 
ce aperta al paese » e a quali 
prospettive televisive dovrem­
mo prepararci se dovesse con­
fermarsi. dopo le elezioni. Il 
potere democristiano alla Rat-
TV. Restiamo ancora alle ci-

Per i danni provocati al Paese dalla politica e dai governi de 
- - « i i - i • i l i - - * 

Penosa autodifesa di Colombo 
L'ex presidente del Consiglio fende a dare la colpa al Parlamento, tacendo sulle responsabilità del suo par-
tifo • Pam risponde ad Antoniceili: « Più necessaria che mai l'unità delle sinistre contro i pericoli di destra » 

Nella polemica elettorale la 
OC continua a rifiutarsi di 
presentare agli elettori un 
rendiconto veritiero su ciò 
che essa stessa ha realmente 
fatto in tanti anni di gover­
no Essa ha preferito rifugiar­
si nell'agitazione anticomuni­
sta, per farsene schermo ed 
evitare un confronto più se­
reno e corretto. In realtà, an­
che la DC è divisa nel giudi­
zio sul passato. E adesso è 
preoccupata anche per gli ef­
fetti che possono avere sul­
l'opinione pubblica discorsi 
come quelli (non tanto dissi­
mili da un qualunquismo 
marcatamente di destra) se­
condo cui l'Italia di oggi sa­
rebbe un « bordello » bisogno­
so solo di « governi torti » 
Chi. se questo è vero, ha ri­
dotto il Paese in tale stato. 
se non la DC? Da qui anche 
una maggiore circospezione. 
ed una ulteriore a fuga » de 
mocristiana nella polemica 
condotta sulla base di for­
mule piuttosto che in riferi­
mento ai problemi reali. 

L'ex presidente del Consi­
glio Colombo, con una inter­
vista alla Stampa, ha soste­
nuto che il centro sinistra non 
è fallito, ma si è solo « lago 
rato ». Perchè? Perchè la 
maggioranza non era unita 
(ma anche questo è un effet­
to. piuttosto che una causa). 
e perché ci sono stati la scis­
sione socialista, il disimpegno 
governativo del PRI, le eie 
zioni presidenziali (singolare 
affermazione, quest' ultima: 
non è stata, forse, la DC a 
volere il 24 dicembre l'ab­
braccio con la destra?) Co 
lombo crede. Infine, di pro­
spettare una soluzione reale 
alla crisi proponendo un raf­
forzamento dei poteri del go 
verno, a scapito di quelli del 
Parlamento La « lentocrazia » 
governativa, secondo l'ex pre 
sidente del Consiglio, dipen 
derebbe dal fatto che le Ca­
mere hanno fatto male le lee-
gi. fissando procedure troppo 
complesse e togliendo allo 
stesso governo — cosi dice -
« vivacità e prontezza ». E* 

evidente la mistificazione dei 
problemi: se invece delle ri­
forme è stato fatto il falli­
mentare a decretone », se tan­
te questioni non sono state 
affrontate, ciò non dipende 
sicuramente dal difetti (sem­
pre possibili) delle leggi. Sul­
lo stesso tono un discorso del 
ministro doroteo Ferrari Ag­
gradi. il quale ha avuto il co­
raggio di dire che la DC. per 
attuare le riforme, «non ha 
alcun bisogno del contributo 
comunista... ». Un altro doro­
teo. Spagnolli. è tornato a 
prospettare la necessità per la 
DC di una alternativa cen­
trista. 

Alla polemica de. varie so 
no le risposte socialiste. Man 
Cini ha detto ieri che occor­
re far fallire il disegno di ri­
torno al centrismo, che egli 
giudica « dannoso e pericolo­
so n De Martino ha polemiz­
zato con Fanfani. affermando 
che nel programma del PSI 
non si parla di « doppio aio-
co », a né. tanto meno, di una 

Voci e manovre provocatorie 
Nei giorni scorsi una ridda 

di voci provenienti da • tonti 
attendibili « negli ambienti 
della magistratura (tanto ctar-
Iteri stavolta, quanto riserva 
ti nel caso dello spionaggio 
FIAT) e della polizia hanno 
tatto pensare che Tonno si 
stesse aggiungendo a Milano 
e a Genova come campi di 
indagini sul « caso Feltrinel­
li». * La Stampa » dt giovedì 
aveva addirittura in pagina to 
rinese un grosso titolo dedi 
cato a questo argomento • A 
capo dell'organizzazione eversi­
va uomini di cui nessuno so­
spetterebbe? ». E aggiungeva 
lo stesso giornale. « Non è 
escluso che suino ispezionate 
abitazioni di persone al di so­
pra di ogni sospetto » 

Sulla cosa il giornale della 
FIAT ha insistito venerdì, dan­
do notizia di perquisizioni in 
corso, ma, soprattutto, di per­
quisizioni « prossrme ». Ieri 
all'argomento non dedicava 
più una sola parola, lasciando 
i suoi lettori al buio dell'e­
ventuale compimento e del­
l'esito di tali perquisizioni. 

A parte ogni considerazione 
sulla serietà dì questo quoti 
diano che ancora una volta si 
fa veicolo — impudente e ma­
laccorto — di diffusione di 
voci provocatone, a sostegno 
di mene antidemocratiche, 

?uello che vogliamo chiedere 
a quale scopo queste indi­

screzioni vengono diffuse, che 
cosa c'è sotto. 

In altre parole si tratta di 
quelle scoperte che a pochi 
giorni dal 7 maggio sono tan­

to utili alla propaganda del­
la « centralità democratica » 
dell'on. Forlani? 

St sta forse esperendo un 
tentativo di provocazione a più 
ampio raggio contro mililan 
ti delle organizzazioni operate 
e del movimento democratico. 
contro esponenti della lotta di 
liberazione, come si è fatto a 
Genova con Castagnino? 
Noi chiediamo una risposta 

precisa alle autorità « respon­
sabili », anche perchè alcu 
ni tatti vanno avvalorando 
l'ipotesi secondo cut st vuo 
le montare a Torino e in 
Piemonte la provocazione in 
quest'ultimo scorcio dt cam 
pagna elettorale. Almtrante, 
questo massacratore di parti­
giani. terrà negli ultimi gior­
ni di aprile comizi in quasi 
tutti i capoluoghi dt una re­
gione che alla liberazione ha 
dato un contributo enorme dt 
lotta e di sangue In un so­
lo giorno è previsto che par­
li m quattro province diverse. 

Nello stesso giorno in cut 
« La Stampa » annunziava le 
indagini su cittadini torinesi 
m insospettati » alla Banca 
d'America e d'Italia una bom­
ba preparata « da mani esper­
te» appena per un caso non 
ha provocato una tragedia. 
Questa coincidenza è pura­
mente casuale? Le indagini su 
questi specialisti del tritolo 
che riappaiono così « tempe­
stivamente» quali piste bat­
tono, a che punto sono? 

Rivolgiamo queste doman­
de agli inquirenti non solo 
perché è giusto che l'opinio­

ne pubblica sia informata (e 
non bombardata da indiscre­
zioni e da falsi), ma perchè 
nelle settimane scorse si son 
compiute grosse operazioni 
notturne da parte di potuta 
e carabinieri nell'Italia set­
tentrionale senza che ne sui 
stata data una motivazione 
esauriente e che alcun risul­
tato dt qualche rilievo sia sta­
to comunicato Quello che è 
noto è che st sono compiute 
perquisizioni — in più di un 
caso irregolari — nelle abi 
taztoni di ligure rappresenta 
live del movimento democra 
Uco. il cut esito è stato l'in 
ttmutazione. e il sospetto che 
5i cerca di lancwre sulle for­
ze democratiche. 

Non è impossibile individua­
re dietro a tutto questo una 
trama, volta ad esasperare ti 
clima elettorale, ma che pun­
ta più tn là ad uno sposta­
mento a destra della situazio­
ne italiana, ad una tnvolu-
zione autoritaria; una trama 
che mostra un connubio fra la 
estrema destra e settori del­
l'apparato statale e alla qua­
le non sono estranee centra 
li internazionali di provo­
cazione 

Va detto chiaro però — ed è 
un monito che rivolgiamo al­
le autorità dt governo — che 
queste manovre non trovano 
il movimento operato e de­
mocratico impreparato, che 
ad esse la coscienza e l'orga­
nizzazione popolare sono in 
grado di reagire con l'unità, 
la vigilanza e la mobilitazione. 

alternativa con la sinistra da 
far pesare sulla maggioran­
za » (ma quale maggioran­
za?). Nenni. parlando a Fi­
renze. ha detto che « il con­
trabbando è nel bagagliaio 
della DC, nella sua teorizza­
zione della doppia maggio­
ranza, nel rifiuto di scegliere 
tra il ritorno al centrismo e 
un centrosinistra che per 
riassumere la guida del Pae­
se ha bisogno di un rinnova­
mento profondo». Tema di 
queste elezioni, secondo Nen­
ni. è quello di un « pericolo di 
destra ». che viene dai rigur­
giti neo-fascisti, ma ancor più 
dalle spinte ai ritorni cen­
tristi 

PAPPI 
runiu A U a l e t t e r a a p e r t a del 
senatore Antoniceili. pubbli­
cata l'altro ieri sul nostro 
giornale, il senatore Ferruc­
cio Pani, presidente del grup­
po della Sinistra indipenden 
te. risponde con un articolo 
sull'Astrolabio Parri afferma 
di avere letto con emozione 
« la protesta vigoroso di An­
toniceili. offeso dalla fraudo­
lenta ipocrisia della manovra 
avvolgente che cerca di rove­
sciare sulla Resistenza e sui 
partiti di sinistra la responsa­
bilità del terrorismo di ieri 
e di oggi e della inquietudine 
del Paese II silenzio e l'ac­
quiescenza che l'accompagna 
no sono colpevole complicità 
in una truffa che si spera 
possa dar profitto elettorale 
aliti DC ed ai partiti che aspi­
rano a farle da subalterna 
corona» 

Più oltre. Parri afferma: 
« Difendiamo fermamente i 
diritti di libertà di informa­
zione e di opinione che in 
questa calda vicenda, da Val 
preda a Feltrinelli, sono ap­
parsi spesso minacciati... Do­
mandiamo anche ni sindacali 
vigilanza e controllo della 
capacità di mobih'nzioni dt 
tensive Consideriamo più 
seria domani di ieri l'unità 
delle sinvttre e la condotta 
unitaria della loro azione con 
tro l'inquinamento fascista e 
para-fascista ». 

C. f. 

fre che abbiamo citato. Que­
ste rivelano Innanzitutto che 
per la Rai-TV la vita politica 
del paese è eminentemente vi­
ta democristiana. Ogni giorno 
le attività esplicitamente «elet­
torali » dei partiti diventano 
«notizia» se riguardano un 
democristiano, mentre tutto 
ciò che non appartiene al re­
gime viene taciuto o è ridotto 
a una manciata di secondi nel 
corso dei quali la « notizia » 
viene sfigurata e resa Incom­
prensibile. Ogni giorno, inol­
tre, il governo (cioè altri de 
mocrlstianl sotto specie go­
vernativa) riceve la sua robu­
sta dose di citazioni, pur se è 
impegnato in attività che nes 
suna persona di buon senso 
potrebbe considerare « noti­
zia » (facciamo un esemplo: 
il Telegiornale è stato capace 
di dedicare due minuti e die­
ci secondi a Rumor che Inau­
gura una centrale teleopera-
Uva di polizia: ma non ha tro­
vato nemmeno un secondo per 
Informare che a Palermo è 
morto fulminato, mentre la­
vorava In un cantiere edile, 
Domenico Verisco un ragaz­
zino di 15 anni che aveva co­
minciato a guadagnarsi da vi­
vere. In questa Italia demo­
cristiana. fin dall'età di 11 
annil). 

Questo furto quotidiano del 
tempo del teleutenti, tuttavia. 
è soltanto un punto e forse 
nemmeno il più grave. Ben al 
di là del ritorno alla politica 
delle Inaugurazioni e delle pri­
me-pietre, il Telegiornale si è 
coperto di vergogne assai più 
gravi 

Gli esempi sono innumere 
voli. La Rai-TV è stata, lnsie 
me al giornali fascisti, lo stru­
mento di informazione che più 
ha amplificato l'arresto assur­
do e ingiustificato del com­
pagno Castagnino, e meno ha 
rilevato la sua immediata scar­
cerazione (all'arresto è anda­
to un servizio di quasi quat­
tro minuti, al rilascio pochi 
secondi). Allo stesso modo dei 
giornali fascisti, la TV ha ta­
ciuto la quarta sentenza che 
inchioda Almlrante alle sue 
responsabilità di massacrato­
re di italiani; e tace tutte le 
notizie sul mondo del lavoro 
sia che si tratti delle lotte di 
grandi masse che degli « omi­
cidi bianchi ». Insieme alla 
stampa borghese. Infine, ha 
evitato di documentare gli ita­
liani sugli eccidi americani 
ad Hanoi ed Haiphong: 

Sono citazioni tratte dalla 
cronaca dell'ultima settimana. 
ma è forse superfluo conti­
nuare l'elenco. La prepotenza, 
la disinformazione, l'Incultura 
democristiana dilagano infatti 
ben oltre il Telegiornale su 
tutta la programmazione ra­
diofonica e televisiva. Non è 
un caso — e anche qui fac­
ciamo soltanto qualche esem­
pio — che la RAI-TV abbia 
fatto scomparire l'una dopo 
l'altra • le uniche rubriche 
«giornalistiche». TV7 e A-Z, 
che sfuggivano in qualche 
modo al più stretto controllo 
fanfantano. Non è un caso 
che. in questa settimana che 
vede l'anniversario della Resi­
stenza, la televisione dedichi 
all'insegnamento antifascista 
soltanto due concerti musicali 
e un programmino di 50 mi­
nuti (mentre da quattro anni 
viene promessa e mai realiz­
zata una inchiesta a puntate, 
di cui più volte è stata esibita 
e poi nascosta la a scaletta », 
sul tema Come nasce una dit­
tatura). Non è un caso che 
un'inchiesta sull'emigrazione. 
realizzata da Blasetti. e sem­
bra con notevoli cautele, sia 
stata cancellata dai program­
mi di questi giorni 

Le citazioni, anche in que­
sto caso, potrebbero procedere 
a lungo. Ma quanto abbiamo 
detto è sufficiente, ci sembra, 
ad intendere sia la vergogna 
dj oggi che la preoccupante 
prospettiva di domani- amme-
nocché. con il 7 maggio, la DC 
non paghi anche questo e la 
RAI-TV venga finalmente pie 
gata a una riforma democra­
tica che spazzi via — an­
che nel settore dell'informa­
zione — 11 prepotere di un 
gruppo che intende la « li­
bertà di informazione » come 
libertà di menzogna al servi­
zio dei padroni. 

Dario Natoli 

Bombo-corto 
davanti alla 

sede del giornale 
missino 

A Roma una bomba-carta è 
esplosa ieri mattina, poco do­
po le quattro, davanti al por­
tone dello stabile dove si stam­
pa il quotidiano del MSI « Il 
Secolo d'Italia » L'ordigno, di 
scarso potenziale — come han 
no accertato < vigili del fuoco 
e la polizia — non ha provo­
cato danni 

Sull'episodio sta ora Inda­
gando l'ufficio politico della 
questura. 

c o 

— E' il Pinocchio televisivo? 

— No è il telegiornale. 

Canagliata televisiva 
Avvicinandosi la giornata 

delle votazioni, il gruppo de­
legato dalla DC a dirigere la 
RAI-TV ha ritenuto insuffi­
ciente la quotidiana razione 
di disinformazione e di pro­
paganda per il regime eroga­
ta dal telegiornale agli italia­
ni. Così, è stato mandato in 
onda ieri sera un « documen­
tario » che, nel pieno dispetto 
della tradizione televisiva, uti­
lizzava la storia degli ultimi 
vent'anni in Cecoslovacchia in 
chiave vergognosamente anti­
comunista, con toni che ri­
cordavano e superavano quelli 
dei « documentari » dello stes­
so genere mandati in onda ai 
tempi delle « mostre dell'ai di 
là », nel più nero periodo scel-
biano. 

Del programma parliamo in 
altra parte del giornale: qui 
ci preme rilevare soltanto 

— in accordo con le decine 
di compagni e di cittadini 
che ci hanno telefonato la lo­
ro indignazione già nel corso 
stesso della trasmissione — 
che il qualunquismo, l'ipo­
crita mistificazione e il vi­
rulento spirito antioperaio 
e antipopolare che permea­
vano il «documentario» han­
no confermato come la DC, 
nell'adoperare la TV alla 
stregua di un suo proprio 
strumento elettorale, abbia ri­
badito la sua disperata volon­
tà di recuperare a destra tut­
to ciò che la sua politica non 
potrà non farle perdere a si­
nistra. Una scelta indicativa, 
che la definisce più che mai 
come il partito da battere il 
7 maggio per chiudere la stra­
da alla prospettiva reaziona­
ria di cui la scelta del «do­
cumentario» di ieri sera era 
testimonianza significativa. 

Ad Ales e Ghilarza 
manifestazioni 
per Gramsci 

Il 35° anniversario della 
morte di Antonio Gramsci, 
assassinato nelle galere fasci­
ste, sarà celebrato il 27 apri­
le, dai comunisti e dai demo­
cratici sardi, con una grande 
manifestazione unitaria anti­
fascista, ad Ales e a Ghilarza. 

Nella mattinata, alle ore 
10, un delegazione renderà 
omaggio al martire antifasci­
sta, deponendo una corona 
nella casa natale di Ales. Al­
le ore 17, nel cinema « Jo­
seph » di Ghilarza, il compa­
gno Nicola Badaloni, presi­
dente dell'Istituto Gramsci, 
terrà il discorso ufficiale. 

Interverranno i figli di 
Gramsci, Delio e Giuliano, e 1 
i rappresentanti dei partiti 
democratici e antifascisti. 

Ricordo di 
Renato Mordenti 

Sono oggi vent'anni dalla 
immatura e tragica scomparsa 
del compagno Renato Morden­
ti. Venuto al PCI, giovanissi­
mo, negli anni bui del fasci­
smo e della guerra, Renato 
partecipò alla Resistenza ro­
mana; dopo la liberazione, si 
dedicò con entusiasmo al la­
voro di organizzazione e di 
propaganda del Partito, quin­
di entrò a far parte della re 
dazione dell'Unità. Nel nostro 
giornale, egli profuse le sue 
migliori energie, la sua intel­
ligenza, la sua passione, il suo 
spirito di sacrificio, operando 
in diversi e importanti settori. 
Contribuì in modo determi­
nante tra l'altro alla creazione 
della pagina sportiva dell'Uni­
tà, di cui fu responsabile e 
animatore. 

La sua dirittura politica, i! 
suo disinteresse personale, la 
sua lucida competenza dei pro­
blemi e la sua sincera apertu­
ra umana '-erso i sentimenti 
popolari fecero di lui un com­
mentatore sportivo stimato e 
ascoltato in tutti gli ambienti. 

Chi lavorò al suo fianco, in 
quei tempi difficili e spesso 
drammatici, conserva il ricor­
do e l'esempio di una grande 
generosità, di un impegno pro­
fessionale e politico teso e 
continuo, di una sorridente fi­
ducia nella vita — che pure. 
per lui, sarebbe stata così bre 
ve — e nell'avvenire comune 

Con lo partecipazione di studenti, docenti, operai 

Cagliari: grande assemblea 
antifascista all'università 
La relazione del compagno Spriano — Il voto del Movimento 

Studentesco al PCI — Una provocazione fascista a Sassari 

CAGLIARI, 22. 
La gioventù democratica e 

antifascista si è ritrovata Ie­
ri sera a Cagliari, nella facol 
tà di lettere del nostro ate­
neo, per dare vita ad una 
grande manifestazione. 

L'Aula Magna, stipata fino 
all'inverosimile di studenti. 
medi e universitari, di gruppi 
di operai e di impiegati (dal 
1968 non si vedeva niente di 
simile), non è bastata a con 
tenere tutti coloro che. ne 
gli anditi o nelle scale adiacen 
ti. hanno voluto seguire la re 
Iazione del compagno Paolo 
Spriano. docente di storia con­
temporanea. e l'appassionato 
dibattito che ne è seguito. 

Con grande calore sono sta 
ti applauditi gli interventi di 
Giovanni Lay. perseguitato 
dal fascismo e compagno di 
carcere di Antonio Gramsci. 
di Girolamo Sotgiu. che ha 
ridicolizzato uno sparuto grup­
petto di provocatori cosiddet­
ti di « sinistra », di Andrea 
Segundu. giovane comunista 
sempre in prima linea nella 
lotta in difesa della democra 
zia. accoltellato alcuni mesi 
fa dai teppisti neri. Ha pre 
so inoltre la parola un rap 
presentante del Movimento 
studentesco, Giovanni Piras. 
che ha ribadito l'impegno del­
la sua organizzazione nella lot­
ta unitaria al fascismo, lotta 
che oggi si deve concretizza­
re anche col voto alle organiz­
zazioni storiche della classe 

operaia. Questo perche, pur 
con alcune riserve, si ricono­
sce soprattutto al Partito ca 
munista Italiano una funzio­
ne egemone e di avanguar 
dia nell'attuale movimento o 
peralo e popolare. 

Il compagno Paolo Spr:a 
no. concludendo la manifesta­
zione, ha fatto osservare che 
11 modo della lotta di massa 
e unitaria è quello che batte 
il fascismo in ogni sua for 
ma. ed ha Indicato In quell'au 
la gremita. la più vera e for 
te risposta alla grottesca esl 
bizlone. in un lussuoso alber­
go cittadino del generale De 
Lorenzo e la garanzia del suc­
cesso del movimento popolare 
antifascista. 

I fascisti del MSI hanno 
compiuto nel storni scorsi a 
Sassari e in diversi comuni 
della provincia una serie di 
gravi provocazioni, con l'evi­
dente scopo di far degenera­
re la campagna elettorale in 
corso. 

Nella notte di mercoledì un 
gruppo di missini — capeg­
giato dal segretario provin­
ciale e candidato al Senato 
a w . Gavino Pinna — ha ag­
gredito dei compagni sociali­
sti e deturpalo manifesti del 
PSI che denunciavano Almi-
rante La notte successiva, gli 
squadristi si sono rifatti vi­
vi, ricoprendo manifesti dei 
partiti di sinistra ed aggre­
dendo due compagni che pro­
testavano. I compagni hanno 

però reagito costringendo a 
desistere gli assalitori. 

• • • 
Si sta svolgendo intanto. 

con pieno successo. In moltìs 
sime città italiane II « Mese 
della Resistenza nelle scuo 
le». promosso dal movimen­
ti giovanili democratici. Alle 
assemblee, che si svolgono per 
la maggior parte all'interno 
degli istituti secondari, parte­
cipano numerosissimi gli stu 
denti e 1 professori. 

ESTRAZIONI LOTTO 

del 22 aprii 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2 

Ena-
e «72 i o t l o 

18 23 4 32 14 | 1 
38 5 67 79 31 | x 
63 6 70 36 64 | 2 
87 58 79 83 21 | 2 
34 68 13 47 27 | x 
76 20 14 19 48 | 2 
54 29 84 34 27 | x 
62 63 85 26 8 | 2 
13 21 8 72 7 | 1 
28 45 23 41 59 ! 1 

° estrallo} I 1 
ROMA (2° estratto) I 2 

Il montepremi: 102 milioni 49! 
mila 326 lire. 

Al solo «12» 40 milioni 997 
mila lire. Ai 73 « 11 * 421 mila 
200 lire. Ai 1070 e 10 » 28 mila 
700 lire. 

«TOMO ALLE 0RK1M 


